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ECONOMIA&LAVORO 
Messo alle strette, il vertice 
berlusconiano della casa editrice 
ha dovuto ammettere di aver ceduto 
le azioni a una società di comodo 

Pei e Sinistra indipendente chiedono 
l'intervento del garante 
per l'editoria. Dura dichiarazione 
di Scalfari e Caracciolo 

È vero, un prestanome per l'Espresso 
Veltroni e Bassanini: la Mondadori viola la legge 
Presi in contropiede dalle indiscrezioni delia stam
pa, i nuovi vertici della Mondadori hanno infine 

' confermato l'intera operazione di cessione di un 
.grosso pacchetto azionario di azioni l'Espresso a 
una società di comodo, per scongiurare il rìschio 
che «per errore, abuso o anomalia» potesse essere 
sequestrato dall'autorità giudiziaria. Veltroni e Bas
sanini: violata sfacciatamente la legge dell'editorìa. 

D A R I O V E N K Q O N I 

• • MILANO Dopo una matti
nata di Irenetici contatti, a me
tà -pomeriggio la Mondadori 
berluscoiiiana ha inline con
fermato nuzialmente i termini 
dell'operazione che il nostro 
con aitri giornali aveva già am
piamente anticipato ieri. La 
Mondadori, attraverso la finan
ziaria Kmame Interamente 
controllata, ha dunque imbo
scato quasi il 15% del capitale 
dell'Espresso (e cioè della sua 
principale controllata), con il 
dichiaralo proposito di sottrar

lo a un ipotetico sequestro da 
parte della magistratura. 

L'intero pacchetto e stato 
ceduto a una non meglio iden
tificata Bfm srl di Roma, il cui 
amministratore unico non è — 
come indicato nelle Indiscre
zioni dell'altra sera — un oscu
ro artigiano fonico, bensì «un 
assai noto e accreditato com
mercialista della capitale*. Chi 
siano i padroni della misterio
sa Blm (sigla che curiosamen
te ricorda le iniziali dei mag- • 
glori protagonisti della vicen

da, Berlusconi, Formenton e 
Mondadori), la nota non lo di
ce. Afferma soltanto che «gli 
strumenti contrattuali utilizzati 
sono tali da conservare co
munque a Finame il pieno 
controllo della partecipazione-
•Tale precisazione, lungi dal 
diradare I dubbi sull'operazio
ne, li avvalora: la Bfm è dun
que un prestanome; l'intero 
ftacchetto è stato affidato alla 
iduciaria Servizi Italia della 

Bnl. in aperta violazione del 
primo articolo della legge sul-
I editoria, il quale prescrive 
che sia salvaguardata la tra
sparenza della proprietà delle 
testate, ed esclude espressa-
sparenza della proprietà delle 
testate, ed esclude espn 
mente che pacchetti di con

Silvio Berlusconi 

frollo possano essere intestati 
a flduciarte.Proprio in conside
razione di questa violazione i 
deputati Walter Veltroni, del 
Pei, e Franco Bassanini. della 
Sinistra indipendente, hanno 
chiesto che la Camera ascolti 
al più presto il garante per l'e
ditoria prof. Giuseppe Santa-
niello. 

Ma il giallo delle azioni 
Espresso non finisce qui. La 
nota della Mondadori non fa 
menzione del 37,5% del capi
tale della società romana che 
un ufficiale giudiziario ha inu
tilmente cercato di sequestrare 
in ottemperanza di un'ordi
nanza dei presidente dell'otta
va sezione del tribunale di Mi
lano. Questo pacchetto, che 
unito al 15% ceduto alla Bfm 
assicurava alla Mondadori il 
controllo sul a maggioranza 
assoluta del capitale dell'E
spresso, è letteralmente spari
to. La Mondadori, con una de
cisione che rimane ancora ine
splicabile, non lo ha conse
gnato al rappresentante del tri
bunale e non lo ha depositato 
in vista dell'assemblea di mar
tedì. Oi quel'e azioni non si sa 
più nulla.Su questi avvenimen
ti registriamo il commento di 
Carlo Caracciolo, presidente 
dell'editoriale L'Espresso, e del 
direttore de La Repubblica, Eu
genio Scalfari. «Ci rammari
chiamo molto di tali atteggia

momi inconsuli - h a n n o detto 
Scalfari e Car.iccliolo - ma 
continuiamo, ciononostante, 
ad auspicare che l'attuale e 
precaria maggk ronza che gui
da la società Mondadori ab
bandoni atteggiamenti rissosi 
che non giovai io al prestigio 
ed agli interess del gruppo e 
voglia (inaimene impegnarsi 
in un negoziate da tempo of
ferto ma finora mai persegui
to». La dichiaratone conclude 
poi riferendosi .il comunicato 
di Mondadori, <he Scallari e 
Caracciolo definiscono «agita
to, ricco di aggelivi contume
liosi nei nostn confronti e so
prattutto nei confronti della 
magistratura mi) imese». 

Anche il cor liuto di reda
zione de La Ref utblica, il quo
tidiano chiama':) regolarmen
te in causa d. 1 comunicato 
della Mondadoi i, che lo aveva 
definito, tra le altre cose «au
tentico strumento di parte», ha 
risposto ieri. Il ttlr «respinge le 
sorprendenti affermazioni 
contenute nel comunicato del 

, Il presidente del Consiglio ha inaugurato l'ultima edizione della Fiera di Milano 
Una pura registrazione delle magagne del nostro sistema con appello al buon senso 

Andreotti, ovvero la sagra dette ovvietà 
Andreotti inaugura la 68a edizione della Fiera, l'ul-

. lima dopo settant'anni di vita. Un discorso di pura 
registrazione delle contraddizioni e delle magagne 
del nostro sistema economico e politico, con la 
consueta petizione al buon senso. Enimont? «Pur
ché si faccia, non mi interessa chi la fa». Il nuclea
re? Paghiamo un'opinione pubblica «poco illumi
nata». Il deficit pubblico? «È anche il mio cruccio». 

S T E F A N O R I G H I R I V A 

• • M I L A N O . Andreotti è venu
s t o ad aprire la Grande fiera 

d'aprile, ma si può anche dire 
che è venuto a chiuderla. Que-

'. sta 68* infatti sarà l'ultima cdi-
" zione di quella che nacque ne-
• gli anni Venti come Fiera cam-

pionana rappresentativa cioè 
' di tutti i settori produttivi, e og-

. gì è irrimediabilmente supera
ta dall'ininterrotto susseguirsi 
delle fiera specializzale. 

Forse in sintonia con questo 

clima di smobilitazione il pre
sidente del Consiglio, che par
lava a braccio, ha fatto uno dei 
suoi discorsi più scontati, tutto 
costruito sulla semplificazione 
didattica degli interessi che in 
ogni questione si contrappon
gono, e sull'ineluttabile con
clusione del «giusto mezzo», 
eterna medicina della sua sag
gezza. Insomma, un monu
mento al buon senso. 

Crescita e sviluppo, ha spie

gato, non sempre coincidono. 
Ma la contraddizione è fecon
da se le correzioni alla cresci
ta, che sono necessarie, non 
annullano i risultati preceden
ti. Cosi è pur vero che la disoc
cupazione colpisce prevalen
temente il Sud, ma guai se per 
aspettare il suo sviluppo il 
Nord si fermasse. E ancora, tut
ti vogliono la regolamentazio
ne del diritto di sciopero delle 
altre categorie ma ciascuno, 
eccetto il clero, è geloso del di
ritto della propria, e anche se 
non lo dice, è sottilmente con
trario a ogni limitazione. 

Idem per la snellezza delle 
procedure, che tutti esigono, 
senza però voler nnunciare ai 
controlli. O per il degrado dei 
pubblici servizi e le privatizza
zioni: è vero, ma poi i privati 
vorrebbero comprarsi solo gli 
affari lucrosi e lasciare allo Sta
to le partite onerose. O per la 

semplificazione della vita poli
tica' quelli stessi che la chiedo
no vogliono contemporanea
mente il massimo di plurali
smo, senza sanificare nem
meno le sfumature. 

Ci preoccupiamo per l'ec
cessiva incidenza della piccola 
industria, 59% del nostro appa
rato produttivo contro il 18% in 
Germania? Ma la piccola indu
stria e la nostra ricchezza, e 
poi i Giapponesi, che tutti por
tano a modello, ne hanno ben 
il 66%. Ci scandalizziamo per il 
debito pubblico? «Credetemi -
ha confessato Andreotti - que
sto è anche 11 cruccio quotidia
no del governo». Purtroppo su 
9.600 miliardi previsti di recu
pero dai condoni fiscali se ne 
sono raccolti in realtà solo 900. 
«Eppure la cifra richiesta - ha 
commentato - era giusta, forse 
era non troppo equa la riparti
zione». 

Sempre in questa chiave di 
bonario distacco Andreotti ha 
liquidato una delle questioni 
scottanti, sulle quali da tempo 
si attende il parere del gover
no: Enimont. «L'importante è 
trovare una Minzione al pro
blema della chimica naziona
le, e a me interessa molto rela
tivamente chi la trova». «Purché 
si impediscano - si è limitato 
ad aggiungete - le dilapidazio
ni dei decenni scorsi». Quanto 
agli sgravi fiscali che Cardini ri
vendica, Andreotti gli ha la
sciato poche speranze. Ri
spondendo infatti alle rivendi
cazioni del presidente della 
Fiera, che gli chiedeva esen
zioni fiscali come condizione 
per avviare la privatizzazione 
dell'Ente, ha ammesso: «Consi
glierei di non fidare in esenzio
ni, perché quando lo Stato le 
ha promesse si è andato a met
tere in un vicolo cieco». 

Unico acuto in tanto som
messa cantata, ti giudizio sul 
nucleare. Anch' qui Andreotti 
sosteneva una liiea di buon 
senso: non lamentiamoci del 
deficit energetico, dopo che 
abbiamo bocci: io la scelta nu
cleare, accettar do peraltro di 
comprare i energia nucleare 
appena fuori d ii confini, pur 
sapendo che se fosse davvero 
nociva a fermata non baste
rebbe la guardili ili Finanza. E 
a questo propu ito gli è scap
pato l'aggettivo: dobbiamo fa
re i conti, ha delio, con un'opi
nione pubblica «poco illumi
nata». 

«Non parlerò t roppo del pas
sato - aveva esordito - per non 
essere accusato di guardare in
dietro». Ma quello di ieri alla 
Fiera era un Andreotti imme-
diabilmente avvolto nella ripe
tizione del suo quarantennale 
personaggio. 

Montepaschi, più aspro lo scontro tra i de 
L'onorevole Monaci (demitiano) 
attacca il provveditore Zini 
(àndreottiano) sulla fusione con 
la Popolare di Canicattì. E chiede 
a Bankitalia di intervenire 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I R R O B K N A S S A I 

• • SIENA. Le «male lingue» 
. sostengono che i senesi si di
vidono in tre categorie: i di
p e n d e r i del Monte, i pensio
nati del Monte e quelli che 
aspettano di entrare al Mon
te. Al di là delle battute sarca
stiche 1 istituto bancario se
nese, fondato nel 1472, rap
presene la vera istituzione 
cittadina, attorno alla quale 
ruota la vita politica ed eco
nomica della città. I vertici 
della banca, presidente e 
provveditore, emanazione 
diretta del ministro del Teso
ro, sono da sempre appan
naggio della De, nonostante 
la maggioranza della deputa
zione ( 5 consiglieri su 8 ) sia 

eletta dal consiglio comuna
le (4 membri) e dalla Provin
cia, guidati da una maggio
ranza di sinistra. E lo scontro 
all'interno della De tra demi-
tiani e andreottiani in vista 
del rinnovo delle cariche ( i l 
presidente Piero Barucci, vi
cino a De Mita è ormai deca
duto da quasi 3 anni) ha sca
tenato una vera e propna bu
fera su Rocca Salimbeni, se
de storica del Monte dei Pa
schi. L'incorporazione della 
Banca popolare siciliana di 
Canicattl, che ha visto spac
carsi il consiglio di ammini
strazione e finire in minoran
za il presidente assieme al 
consigliere comunista Mario 

Barellini. al di là delle riserve 
che sono state avanzate sul
l'operazione, sostenuta dal 
provveditore Carlo Zini, àn
dreottiano, ha rappresentato 
il casus belli per rinfocolare 
la diatriba all'interno dello 
schieramento democristia
no. 

L'unico deputato De sene
se, Alberto Monaci, demitia
no, anch'egli dipendente in 
aspettativa del Monte (face
va parte della segreteria par
ticolare del presidente) è 
partito lancia in resta chie
dendo al ministro del tesoro. 
Guido Carli, in una interroga
zione «l'immediata sostitu
zione del provveditore, con
siderato che la caduta di im
magine e di credibilità dell'i
stituto bancario senese è da 
attnbuire, visti ì suoi poteri, 
direttamente a lui». Del resto 
- continua il parlamentare 
democristiano - «per adotta
re un simile provvedimento 
non bisogna attendere il rin
novo della deputazione, an
che se ntengo, come hanno 
richiesto da alcuni mesi i co
munisti, sia necessario acce

lerare questo iter. Per legge il 
provveditore del Monte dei 
Paschi è nominato dal mini
stro del Tesoro e quindi Carli 
può tranquillamente adotta
re un provvedimento di revo
ca, considerando anche che 
Carlo Zini ha già superato da 
due anni i limiti di età». 

Ma il problema non è solo 
di scadimento di immagine e 
di età. «Per me - attacca duro 
l'onorevole Monaci - esiste 
una degenerazione nella ge
stione amministrativa con un 
eccessivo potere del provve
ditore, che ormai esercita un 
potere monocratico. Lo sta
tuto dà poteri estremamente 
ampi a questa figura, che è 
direttore generale, ma anche 
amministratore delegato ed 
un po' presidente. Oggi però 
nessuno sa esattamente cosa 
accade al Monte. La deputa
zione non sembra in grado di 
bilanciare questo potere. E 
queste cose le ho dette in 
tempi non sospetti. Qualcu
no al Monte ha pensato an
che di querelarmi. Hanno 
chiesto un parere ad un noto 
avvocato romano e poi non 

ne hanno fatto di niente». E il 
deputato democristiano si 
spinge oltre. «Perché - si 
chiede - Li Banca d'Italia 
non va a verificare il portafo
glio titoli del Monte dei Pa
schi? Ci sono immobilizza
zioni estremamente pesanti, 
che produrranno redditi solo 
tra diversi anni. I recenti ac
quisti di istituti di credito e as
sicurazioni sono funzionali 
allo sviluppo della banca se
nese e congrui nelle forme di 
pagamento'' Per la Banca Po
polare Siciliana di Canicattl 
si è disponibili a sborsare cir
ca 200 miliardi, mentre la 
Banca Popolare di Novara 
avrebbe olferto 85 miliardi 
ed un'altra banca era arrivata 
ad un mas.nmo di 90 miliar
di. Perché il provveditore 
Carlo Zini non ha smentito 
pubblicamente queste cifre? 
Anche per le Assicurazioni 
Ticino, che certamente non 
navigavano in buone acque, 
sono stati tirati fuori 75 mi
liardi, mentre il San Paolo di 
Torino ne aveva offerti 45. E 
poi dopo soli sei mesi di ge
stione si seno registrate per-

gruppo Mondadori e ribadisce 
come, in tutta la complessa e 
dilficile vicenda, il lavoro dei 
giornalisti della testata sia stato 
ispirato da un massimo di cor
rettezza e di rispetto per le re
gole dell'informazione». 

Alla Mondadori è pervenuta 
una richiesta «urgente» di chia
rimenti da pare della Consob, 
curiosa di comprendere la por
tata dell'intera operazione. 

Assodato il rinvio dell'as-
serrblea Espresso, resta da 
chiarire il destino della riunio
ne dei soci della finanziaria 
Amef, convocata per domatti
na alle 11. Alle 10,30 si riunirà 
il consiglio di amministrazione 
(largamente controllato dagli 
uomini della Fminvest) per de
cidere se tentare l'avventurosa 
strada della cancellazione del
la convocazione dei soci. Per 
decidere la Fminvest attende 
di conoscere l'orientamento 
del custode delle azioni seque
strate ai Formenton. Ma il tri-
burale a sua volta non ha sco
peti o le proprie carte. 

Unità europea 
Pininfarìna invia 
un documento 
ad Andreotti 

Completare il mercato interno, migliorare la competitività 
dell'Europa, realizzare una maggiore coesione intema, mi
gliorare le relazioni extra-comunitarie. Sono le prisma che il 
presidente della Confindustria. Sergio Pininfarìna (nella fo
to) ha chiesto e I governo, in vista del semestre di presidenza 
italiana della comunità europea. In un documento, conse
gnato al presidente del Consiglio. Giulio Andreotti, la Con-
finduslna ha sottolineato la necessiti di imprimere una .«e-
celerazione ai lavori preparatori per l'unione mondana, 
•un'aggrcgoiioiie spontanea sul marco potrebbe portare 
tiravi svantaggi per l'economia italiana-. In quest'omea, Pi 
ninfarina ha ricordato l'urgenza per l'Italia di avviare il pro
cesso di armonizzazione fiscale, sia per quel che riguarda i 
redditi da espilale, sia per la tassazione delle impreso, sia 
l>er gli oneri sociali. Su questo punto, in particolare, conti
nua Pininfarìna. «esiste una solenne promessa del governo 
|)er equiparare I nostri trattamenti alla media europea, che 
ancora non è stata onorata'. La Confindustria ha chiesto an
che un forte im segno alla presidenza italiana per assicurare 
un funzionamento trasparente del mercato ed una effettiva 
libertà di conce rrenza: «eliminando le posizioni di monopo
lio che quasi se Tipre sono legate alle gestioni pubbliche». 

Nomine bancarie 
IperilPd 
si ripete 
la «solita storia» 

Il Pei attacca ancora la mag
gioranza di governo e punta 
il dito sulla Democrazia cri
stiana, per i ritardi nelle no
mine delle banche pubbli
che. Secondo Antonio Bel-

_^^^______^^_ tocchio e Angelo De Mattia, 
' ™ ^ ^ ^ ™ ^ " • , ' , " • " , " ^ ^ ™ rispettivamente responsabili 
del Pei in commissione finanze e per la sezione credito, «si 
npete la solita storia: viene prospettato un evento dopo il 
quale si farannno le nomine bancarie, verificatosi il quale, 
però, le nomino regolarmente non si fanno». «Non si sottrae 
a questa tradii one - proseguono Bellocchio e De Mattia -
neanche il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Cri-
stofori. La De ha stabilito di rinviare le nomine pubbliche in 
genere, decide ido anche per quelle di competenza dell'In, 
magari in non*: dell'autonomia dell'ente». «La motivazione 
- aggiungono i due esponenti comunisti - è penosa: atten
dere il varo de ddl Amato di nforma delle banche pubbli
che. Anziché nominare banchieri autonomi e capaci ai qua
li affidare, sulla base di regole, indirizzi e strategie il governo 
della trasformazione bancaria, si pensa a una spartizione 
più profonda per ridisegnare per lotti l'intera geopolitica di 
tale trasformazione». 

«Formica: 
Tassare i 
capital-gain 
non è urgente» 

Giulio Andreotti 

Il ministro delle Finanze Ri
no Formica non nUene ur
gente un provvedimento per 
tassare i capital-gain, né la 
riduzione delle imposte su
gli interessi dei conti correnti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bancari, attualmente al 30 
•»»»»»»»»»»»»*••*"•»••»»••»»»•»»••*»»*' per cento. Lo afferma in una 
lettera inviata « Craxi e Forte, l a lettera, che indirettamente 
fa capire che nissun decreto é pronto per la firma, ha un ca
rattere sostanzialmente privato come si evince dal fatto che 
i destinatari sono due colleglli di partito senza incarichi di 
governo. . . 

Oltre 700 miliardi di lire e 
cinque anni di prigione 
Questo il prezzo che Mi
chael Milkcn, il «re dei Junk 
Bond», ha accettato di paga
re alla giustizia americana 
per chiudere lo scandalo fi-

" ^ ^ ^ ^ ™ " " " " " ™ ^ ^ ^ ^ — nanziano più ampio e cla
moroso della s oria di Wall Street. E la multa più Ingente mai 
pagata da una singola persona al governo americano. Ma 
nella storia di Milken, diventato negli anni '80 il finanziere 
più pagato di V/all Street, il primato è l'iperbole sono di casa 
ad ogni passo. Milken era stato incriminato nel marzo 1989 
per 98 reati co inessi a frodi e ad operazioni illecite di mer
cato. Come responsabile del dipartimento «Junk Bond» della 
•Drexel Burnhnm Lambert inc.«. Il finanziere avrebbe usato 
informazioni riservate per imbrogliare i suoi clienti, truffare 
le società e ma ìipolare il mercato. 

F R A N C O BR1ZZO 

Prigione affluita 
per il re 
dei titoli 
spazzatura 

dite per 45 milii irdi ed altri 49 
sono stati scoperti nelle ge
stioni passate. Muchi ha fatto 

, le verifiche su quei bilanci? 
Hanno forse mandato un sa
lumiere? È vere- -:he il bilan
cio del Monte dei Paschi pre
senta dati estremamente po
sitivi. Ma anche Sindona (ino 
a quando non i finito in gale
ra era un grande banchiere 
riverito ed ossequiato dai po
litici. Perfino il conte Auletta, 
presidente della tìna, che tut
ti i giornali sostenevano esse
re in difficoltà economiche, è 
riuscito a chiudere in attivo il 
bilancio». 

• Lo scontro è i tutto cam
po. Ma Alberto Monaci, che 
ha perso il rece i te congresso 
provinciale del a De senese, 
dove la sinistre è andata in 
minoranza, si dice convinto 
che «Piero Barucci rifarà il 
presidente del Monte dei Pa
schi. Nella Di: sono cinque o 
sei i personaggi che decido
no sulle nomine bancarie. E 
tutti hanno aperto gli occhi. 
Credo che esisti» una giusti
zia anche nell'ingiustizia del
la politica». 

Al via la seconda edizione del SAM 
Salone del prodotti, del servizi e 

delle attrezzature per il commercio ambulante 
t w 22 oì 28 opile il « c l o r a t o Reta al fcfTw(eniTolovtcr*eCA*olo»Corom 
ned*Sotn«S.<orieoe.pfOdo<tt.o^i«*<iied 
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chi, net atomi dal SAM, e (mpagnoto con « tovoro- r*pomi me* \ cortmmarno t&m doto iS&m 21 9n*tmm&m9 
OH» 21 
\iSfiMWtipmw'mòannotato*<*.***: •eoocà 
-iineeedowelriloeiKrtfrro^peyortantcri^ 

•a. tocw»ondo coti conloffi immediati K i vtiaoionedeapoato).. 
- urto eedono atpoiRVo, par offrirà un ixnorqmo completo d piooottloJIretioiuieoeaMii; 
- uno eedeno par I aanrttf argenteo*»!, %m mattare o drapotUJona daga atpoarton uno vorto gommo di leMH «acme*; 
- uno —none eutturolo a •••oolatrvo, : m creare la oonduton idaclparropportodlcofiMMftinroim^ 

fon ot tottora 
iWriovorooattqto«*cco«qtounriccroow 
tteha datfoiTibuiontoto Domenica 71 amie (ola 1090) a) a**tjaf61 ooiwaono 4 commarcio tu area puobftcho nal dtoa-
gnodUaogan 2219. Pwriiodaiò luc*oro lucci pr—tdama dato Cornata dì comrnaroto di Pomo a «tato* wronno Franca» 
icoCorucclprw*dantaoeBoCon)convnafc*ftfrotTco 
nenia doffr)- cornmluion* Amoianla a tanHono dato Cornato dal daputarl lnlai»»Honno I tenotore Ennio BaiardL I •anat> 
i» Granlranco Mw*. * tenoro-a Pooto fogu • lo atnoMca vtnouruo Sono Potrtno, 
lunadl 23 aprite cu* 1 ». tì terrà H concio:» •* Gommatelo omt<uionta • au area puoMcrta nato efflò e par la dna-1 marcali 
ambular* lari, ooo< a domor*> Mco»r*3r.»»Giro»giorìKrt«to* 
o^atotoQaneroiaciatoConreonrwnatcìo OIC*uikino5orii\oMa-iiOf»oiCotTyn»rc^ 
•tognatii, tonoiagratorio orindu«ma e commercio, di Corta Spsanuoto, owe—of a* Gommatelo dai comune a Tonno e di 
Otcor tortola oueMore ai Commetto A4 Comune di Roma 
ti terzo oppuntornartto convegniitlco à (Mintolo par la ora i 8 di mortaci 24 apri» l temo torà •* cornmatcìo tu atee pubte* 
che rmau meitopoH. Milano e Homo cu» >xacotoit economici» Moderatore torà »g>amoiiito Roberto Amen trtìervananno i 
gtomaHUi Guojiermo tov* e ivo Ferrano te mene ron. Edmondo Angela oweuore ai Traffico dM Comune di Roma, Guerrino 
Codimi. pretJaente Uptod»ftvo di Roma, Giacomo Errico preMcente Apaco Ww di MHano, ron Cono SongoM. ouettore oot-
lo Camera del daputoti e vlc»pra«ldarir4> e<all)niom 
*Pk>»-5*i»gfetartogef>efo* 
tidorrte desuntone del coim»BrcionWiaft 
doco di Roma « ronorevole Paolo Puntuti, tindooo di MKano 
Ultimomomenioconveomittco merc-aiodl2Soprue ai»laWtffirotgeraidtoaftto^xidormanola 
rcindWenioP*»- PtetJeoora.tancott*)cccrtini Rotatori 
taftw-CorilconvTWfctoeAfrtonoto Poriec*v*> 
ranno inomeroaGugUalmoCoftoo^Hiil ronBaotrioaMeAvicetlftdaoodlRomaaMportontenta» 
ta anche ronorevole Roeo RUMO Jetvr4lno rrnwiiro per gli Afrori tortoti 

l'Unità 
Domenica 
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